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Turismo in crisi 
Calano del 31 per cento 

le presenze in città 
Fuga senza precedenti 

di giapponesi e americani 
Colpa della guerra del Golfo? 

L'Ept accusa: musei chiusi 
servizi cari e scadenti 

sono i veri responsabili 

La capitale «tradita» dagli stranieri 
Effetto Golfo e perdita di smalto. A Roma calo secco 
degli arrivi turistici: tra gennaio e aprile meno 31,1% 
rispetto all'anno scorso. Nella classifica dell'Ente 
provinciale per il turismo le maggiori defezioni si re
gistrano tra i giapponesi (-66,7%) e tra gli americani 
(-46,2%). Dall'Europa calo meno sensibile. Aumen
tano invece i turisti italiani. L'Ept: «Traffico, musei 
chiusi « poche iniziative culturali non attirano». 

CARLO mORINI 
• i Giapponesi e americani 
sembrerò aver addirittura 
cancellalo Roma dalla cartina 
geografica. La diserzione dei 
turisti d'oltreoceano ha latto 
crollerete presenze negli hotel 
della citta e anche dal resto 
d'europn c'è un generalizzato 
calo degli arrivi. Il risultato 
complessivo è una cifra secca. 

Meno 31,1% di arrivi nei primi 
quattro mesi dell'anno rispet
to alio stesso periodo del'90.1 
turisti che hanno visitato la ca
pitale In questi quattro meli 
sono stati soltanto 1.430 mila, 
compresi gli italiani. E pensa
re che già l'anno scorso, no
nostante l'illusione del mon
diali di calcio, per 11 turismo 

Dossier ospedali 
Viaggio 

nel San Camillo 
A PAGINA 28 

S. Andrea della Valle 
Restaurata la facciata 
ma il traffico 
resta il vero nemico 
• I Ui basilica di Sant'An
drea della Valle, a pochi passi 
da piazza Navona, è tornata a 
rlsplendcre. Ieri sono state 
smontante le Impalcature e so
no stati tolti i teloni protettivi. 
Ma il vcio nemico resta il traffi
co. La ficclata del 1661, altn-
buita al Mademo. gii fragile 
per l'abbondanza di elementi 
in ferro inseriti nella pietra a 
varie profondita, e esposta alle 
continuo vibrazioni della cir
colazione intensa che interes
sa Corso Vittorio Per cui la 
chiesa richiede costanti ispe
zioni e un lifting completo ogni 
10 anni Ali maturazione della 
fine dei lavori di restauro - che 
per ben 18 mesi hanno nasco
sto ai cu ladini e ai turisti la fac
ciata barocca - sono intervenu
ti il presidente del consiglio 

Giulio Andreottl e il pro-vicario 
di Roma Camillo Ruini 

Un miliardo di lire Questa è 
stata la cifra che la Ctnplo Ja 
società sponsor, ha anticipalo 
per ripulire La basilica Nel cas
setto dei Beni culturali c'e pelò 
un progetto più ampio che 
forse, grazie alla legge per Ito-
ma Capitale, sarà possibile 
realizzare E, cioè, il restauro di 
35 chiese del centro della citta 
•Un intcrverto di questo tipo • 
ha detto ieri nel corso della ce
rimonia di inagurazionc il ci-
rettore generale del ministero 
Francesco Sismnl • ha un pre
ventivo di 25 miliardi d. lire». 

«La basilica di Sant'Andrea 
della Valle - ha detto Ancreolli 
• è conosciuta in tulio il mon
do Era lachiesa della Tesar di 
Ciacaomo Puccini». 

era stato un anno nero I dati 
sul crollo degli arrivi li ha rac
colti l'Ente provinciale per il 
turismo, dove il fenomeno vie
ne spiegato in primo luogo 
con l'effetto guerra del Cono 
ma anche con una perdita di 
capacità attrattive delle bel
lezze di Roma. Una città dove, 
secondo i'Ept, visitare i musei 
è un'impresa, non esistono 
strutture ricettive per il turismo 
giovanile e dove le Iniziative 
culturali si contano sulla pun
ta delle dita. Un bel colpo al 
turismo lo danno I giapponesi 
che all'areoporto di Fiumicino 
ibarcano ormai in pochissimi. 
Rispetto all'anno scorso gli ar
rivi dal giappone sono calati 
addirittura del 66,7%. Nella 
graduatoria dei traditori del 
sette colli seguono gli amen-
cani con un meno 46,2% Più 

tedell invece I francesi e I te
deschi Per i primi si registra 
un meno 7% e per i secondi 
un meno 5.4% «L'effetto Sad
dam ha avuto sicuramente un 
suo peso - dice Vito Di Cesa
re, presidente dell'Ente pro
vinciale per il turismo - ma 
non dimentichiamo che il traf
fico caotico, la fruizione non 
facile del patrimonio artistico 
la poca pulizia e i prezzi del 
servizi giocano un ruolo nega
tivo» Ma che gran parte del 
crollo sia dovuto proprio agli 
strascichi degli effetti della 
guerra del Golfo lo indica un 
altro dato, l'unico positivo, 
che nel primo quadrimestre 
dell'anno ha fatto registrare a 
Roma un più 12,8% negli arrivi 
di turisti Italiani che, evidente
mente hanno seguito la stessa 
linea dei vacanzieri d'oltreo

ceano meglio non rischiare 
nei cieli e andare alla scoper
ta di mete vicine. Ma l'incre
mento del turismo intemo 
non è riuscito, secondo 1 dati 
dell'Ept, ad equlibrare l'emor
ragia di arrivi dall'estero Cosi 
il risultato finale è che il tasso 
di occupazione ricettiva è sce
so al 47,1% della propria po
tenzialità. Trovare un posto 
negli hotel è stato ed è sempli
ce E a confermare queste ten
denze negative sono gli stessi 
albergatori. «È stato un vero e 
proprio disastro fino ad apnle 
e prevedere una rapida ripre
sa nel prossimi mesi è ottimi
stico - dice il vicedirettore del-
Milton - L'effetto della guerra 
del Golfo si farà sentire ancora 
a lungo». All'Hilton spiegano 
che una buona quota del turi
smo americano e giapponese 

passa attraverso i viaggi-in
centivo delle aziende d oltreo
ceano E il mercato dei viaggi 
premio ha tempi di program
mazione lunghi che, fino al
l'anno prossimo, non porte
ranno giapponesi e americani 
nella nostra città. «Un calo 
sensibile lo abbiamo consta
tato anche nel turismo Indivi
duale - dicono all'Hotel de la 
Ville di via Sistina - Un brutto 
colpo, se si pensa che chi arri
va al di fuori di gruppi orga
nizzati è anche il cliente più 
redditizio per gli alberghi». 

Il sogno di un effetto pub
blicitario di Italia '90 si è quin
di infranto presto alle rece
ption degli alberghi cittadini 
Tutti sperano che il supera
mento della crisi del Golfo 
faccia sentire presto i suoi ef
fetti Ma all'Ente provinciale 

per il turismo sono convinti 
che sia necessaria una svolta 
che dia smatto a una città 
sempre meno attraente. «Ro
ma non può non avere un 
centro congressi all'altezza 
del suo ruolo di capitale e non 
può neanche avere un ostello 
con soli 350 posti per 1 giovani 
turisti - dice il presidente del
l'Ept - Poi sono del tutto inutili 
gli interventi di sostegno a 
pioggia, tra l'altro di piccola 
entità. Ci sarebbe invece biso
gno di un organismo che 
coordini gli interventi». Di Ce
sare propone ad esempio 
l'ampliamento della stagione 
operistica a Caracolla, l'aper
tura dei musei con orario 
20 30-22.30 nel periodo estivo 
e il rilancio di tutte quelle ini
ziative culturali che possano 
rappresentare un'attrazione. 

II consiglio di amministrazione chiede tempo a Tognoli sperando di non perdere i fondi 

Teatro Argentina con l'acqua alla gola 
Una proroga per imbastire un cartellone 
Veloce, ma solo nel decidere un nuovo rinvio: l'as
semblea dei soci del Teatro di Roma ha approvato 
ien all'unanimità la richiesta di proroga di 30 giorni 
al ministero del Turismo e dello spettacolo per stila
re un cartellone. Salvo dunque il finanziamento sta
tale di tre miliardi, ma ormai l'Argentina può sce
gliere solo gli spettacoli scartati dagli altri teatri. E 
Ostia Antica è rimasta all'asciutto... 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Per chiedere un altro rin
vio, una proroga di trenta gior
ni al ministero del Turismo e 
dello spettacolo, e bastata una 
riunione-lampo dell assem
blea dei soci del Teatro di Ro
ma Ieri, dopo che la Regione 
ha riapprovato lo statuto del
l'Argentina (in prima stesura 
conteneva un vizio di forma 
che ne Impediva la forza ese
cutiva), 1 assemblea «giuridi
camente» confermata si è riu
nita ed ha approvato all'unani
mità la proposta dell'assessore 
alla cultura Battistuzzi di invia
re un s o s. al ministro Tognoli 

Una «toppa» per salvare in zo
na Cesarini quei tre miliardi di 
finanziamento statale che ga
rantirebbero la prossima sta
gione e che dovevano essere 
richiesti entro il 30 giugno die
tro la presentazione di un pro
gramma Ma la proroga non 
argina comunque la deriva di 
Ostia Antica. 11 cui cartellone 
estivo sbiadisce senza titoli ne 
prospettive E che dire dell'ele
zione del presidente, condizio
ne indispensabile per comin
ciare a stilare uno straccio di 
programma? «Non ne abbiamo 

neanche parlato», taglia corto 
Batustuzzi, uscendo dalla riu
nione con l'attuale e discusso 
commissano dell'ente Diego 
Cullo, e con Teodoro Gitolo e 
Camillo Ricci, rispettivamente 
assessori alla Cultura della Re
gione e della Provincia. «I soci 
si occupano di teatro e non di 
lottizzazioni», sentenzia Gullo 
e il rimando infinito continua. 

Senza direttore artistico e 
senza presidente l'Argentina si 
trova in un' imbarazzante si
tuazione di stallo, peraltro an
nunciata e straprevista a più ri
prese «Non vola un'idea In as
semblea o un progetto teatra
le, si paria solo di spartizioni», 
denuncia sconsolatamente 
Dacia Maralnl, eletta fra i con-
siglien del Teatro di Roma, «e 
questo non è un caso per la 
prima volta è stato eletto un 
consiglio più attento alla cultu
ra rispetto alla politica, ma che 
si trova impossibilitato ad agire 
per problemi burocratici In
somma, sembrerebbe che la 
cultura non soggetta alla logi
ca politica sia condannata. Ar

rugginisce fra gli Ingranaggi di 
un meccanismo che qualcuno 
si ostina a non far funzionare» 
Ben oliato, invece, appare il 
balletto delle nomine dopo il 
grande rifiuto di Gassman, che 
ha cortesemente ma (erma
mente declinato l'incarico di 
direttore artistico, la De ha ri
lanciato la candidatura di Pie
tro Camglio, direttore del Bion
do di Palermo, e indica il so
cialista Antonio Ghirelli per la 
presidenza Ghlrelli, perù, nic
chia e al suo posto è spuntata 
la candidatura di Giorgio Della 
Valle (Pli). Ma nel cespuglio 
delle nomine per II direttore ar
tistico sono intanto fioriti i no
mi di Renzo Arbore e di Mauri
zio Costanzo Quest'ultimo 
guarda con simpatia l'ipotesi, 
a patto che si chiariscano le re
sponsabilità del direttore, cioè, 
detto In Goldoni su chi ricada
no le responsabilità di quel tre
dici miliardi di deficit e passa 
che gravano sull'Argentina e 
dei quali non sono mai state 
appurate cause e responsabili
tà Gullo, dal canto suo, non è 

minimamente intimorito dal 
fatto di essere stato presidente 
del Teatro di Roma nel perio
do incriminato e anzi nbadisce 
il suo possibile nuovo ruolo al-
I intemo del riformato ente 
morale Incurante della boc
ciatura del Coreco che lo vor
rebbe dimesso dal consiglio 
d amministrazione 

Ammesso che questo e altri 
Inconvenienti tecnici (tipo la 
dimissione di Cartìglio dal 
consiglio d'amministrazione in 
caso di nomina quale direttore 
artistico) possano risolversi 
velocemente, il futuribile car
tellone dell'Argentina potrà es
sere fatto solo con gli avanzi. 
Gli spettacoli migllon e i prota
gonisti eccellenti sono s»>u già 
scritturati da tempo dagli altri 
teatri, per le produzioni nuove 
non ci sono più la fantasia o i 
fondi necessari E poi, con gli 
ufficiali giudiziari che si pre
sentano ai botteghini per se
questrare gli incassi non appe
na I Argentina alza il sipario, 
chi mai azzarderebbe un col
po d ala più in alto? 

È esecutiva l'espulsione, chiedeva tangenti in cambio di licenze a Primavalle 

Rimosso da consigliere Iadeluca 
Fu preso con venti milioni nelle mutande 
• • Lo trovarono con una 
tangente di 20 milioni nasco
sta nelle mutande, da ieri Ser
gio Iadeluca ha perso ufficial
mente la poltrona di consiglie
re circoscrizionale in XIX. Il 
provvedimento di «rimozione 
dall incarico» è stalo infatti 
pubblicato sulla Gazzetta uffi
ciale La ratifica e arrivata dal 
ministero degli Interni e porta 
la firma di Vincenzo Scotti I) 
quale, nel motivare la «rimo
zione», ha ricordato tutta la vi
cenda, compreso I epilogo 
Sergio Iadeluca, una volta 
scarcerato, tornò in consiglio e 
pretese di presiederlo, susci
tando - scrive il ministro -
«reazioni di dileggio da parte 
del pubblico presente, con 
grave danno per II prestigio 
delle istituzioni» Espulso dal 
panno (la De), •rimosso» dal 

suo incarico, ora Sergio Iade
luca è in attesa del processo 
Lo arrestarono tre mesi fa i ca
rabinieri di Trastevere, che lo 
sorpresero mentre intascava 
venti milioni in cambio dei 
soldi, avrebbe poi concesso al 
commerciante Paolo Pancino 
l'autorizzazione per aprire un 
chiosco nella XIX circoscrizio
ne Il commerciante però regi
stro tutti i colloqui e le richieste 
di pagamento, consegnando 
poi 1 nastri ai carabinieri Gli 
consigliarono di portare a ter
mine la trattativa Cosi. Sergio 
Iadeluca fu arrestato proprio 
un attimo dopo avere incassa
to i soldi Con lui finorono in 
carcere il presidente della cir
coscrizione e un altro consi
gliere (entrambi de) 

La vicenda suscitò un enor

me clamore Dalle pagine di 
tutti i giornali, la storia della 
•tangente nelle mutande» ap
prodò infine tra 1 banchi del 
Campidoglio Cosi, esattamen
te 64 giorni fa, il consiglio co
munale votò ali unanimità un 
ordine del giorno, con cui im
pegnava sindaco e giunta ad 
aprire al più presto una linea 
telefonica «verde» per i cittadi
ni Con la garanzia dell'anoni
mato la gente in questo modo 
avrebbe potuto segnalare i casi 
di corruzione Finora però, 
non ne è stato fatto niente 

Il "caso» tornò a fare discute
re quando Sergio Iadeluca, 
scarcerato, rimise piede nella 
sede della XIX e, con l'appog
gio del suo partito, volle assu
mere la presidenza del consi
glio Fu accolto a suon di fischi 
e land di mutande. 

Sono 
passa» 64 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso d) 
attivar* una 
linea verde 
antltsngente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
latto niente 

Ancora in coma 
l'operaio ferito 
nel crollo 
al Policlinico 

£ ancora in coma l'elettricista lento durante il cedimen
to della palazzina in cemento annessa alla clinica uro
logica del Policlìnico Umberto I Angelo Tortini. 55 an
ni, non si è più ripreso aa quando, un ora dopo il crollo, 
è svenuto davati ai sanitan del pronto soccorso Da una 
Tac si è capito che l'uomo era stato colpito da una gra
ve emorragia cerebrale. Ricoverato nel reparto di neu
rologia era stato quindi operato d'urgenza dal primario 
Giampaolo Cantore. Ma da quel 12 giugno non si è più 
svegliato. «La situazione è critica - ha detto il direttore 
sanitario Carlo Mastantuono - ma ci sono segni, seppu
re indiretti, di un lieve miglioramento» 11 risveglio sareb
be dunque ancora possibile, l'edema si è ridotto Intan
to prosegue l'inchiesta del giudice Cucchian per stabili
re le cause del cedimento dell aula magna in costruzio
ne. 

Direttore Aveva preso di mira una 
di Rebibbia %?&£*£!!£: 

# » . nace, direttore della nuo-
rinViatO va sezione del carcere di 
3 flilldiziO Pebibbia, finirà sulla pan-

** ca degli imputati, a otto-
^m^mm^mmmm^,^mmm^ tre, per aver adottato mi

sure punitive nei confront! 
di una sua collaboratrice. Maria Ausilia Muzio È «.'ato 
rinviato a giudizio dal magistrato responsabile per le in
dagini preliminari, Stefano Meschini I fatti contestati 
dal pubblico ministero Vincenzo Roselli vanno dal tra
sferimento della donna senza un motivo e senza con
cordarlo con I sindacati all'invio di alcune lettere di la
mentela inviate da lannace al ministero relative al com
portamento della signora Muzio 
Sì del Comune 
per 15 mila 
nuove case 
Astenuti (Verdi 

Via libera del consìglio co
munale alla costruzione di 
15 mila nuove abitazioni. 
L'aasemHca capitolina ha 
votato ien una delibera di 
integrazione dei piano di 

a l l . i 1 > a l B a l > 1 _ H B > l l l I B I ^ B edilizia economica e po
polare, che prevede 15 

mila nuovi alloggi da costruire nelle zone periferiche 
della citta. La delibera, per la quale c'era grande attesa 
tra gli imprenditori edili romani, è stata approvata con il 
voto di quasi tutti i gruppi politici. Soltanto i Verdi si so
no astenuti. 

La Regione 

Iiroroga 
a convenzione 

con le cliniche 

I proprietari delle case di 
cura ien hanno tirato un 
primo sospiro di sollievo. 
II piano sanitario regiona
le parlava di ndurre oltre 
duemila posti letto in con-

mmmmmmm^mm^^m^m^^ venzione con le cliniche-
private per attivare 1.500 

nuovi letti negli ospedali pubblici? Ien la giunta regiona
le ha concesso una nuova proroga di due anni, su pro
posta dell'assessore alla sanità Francesco Cerchia. Il ter
mine della convenzione è stato fissato al 31 dicembre di 
quest'anno. Quanto alla sanità pubblica, la Regione ha 
disposto l'apertura di sette nuove farmacie due a Cam
pino, le altre a Cerveteri, Guidoma, Mentana, Pomezia, 
Albano. 

Prima lista 
di patenti multate 
E Stampa romana 
contro il Tar 

La pnma «lista nera» è già 
slata compilata dai vigili 
urbani. Chi è finito nell e-
lenco degli automobilisti 
sorpresi a intralciare le 
corsie preferenziali dovrà 

^m^^mmmmmm^^mmmm^ andare in prefettura e rifa
re tutte le pratiche per la 

patente, dalla visita medica agli esami di guida, teorico 
e pratico, insomma, una «perdita di tempo» di almeno 
un mese. Sempre che non arrivi la bocciatura, perchè in 
quel caso la patente verrà revocata. Se invece il multato 
non farà la revisione, come prescritto dall'assessore Pie
tro Meloni, la patente sarà temporaneamente sospesa. 
«Mi rendo conto che sono misure molto dure - ha detto 
Meloni - ma se certa gente continua a prevaricare, pas
sata la fase degli appelli alla correttezza, non resta che 
picchiare duro». Per i vigili ogni giorno mille auto inva
dono le corsie protette. Intanto, sempre a proposito di 
divieti alle auto, l'Associazione stampa romana minac
cia di ncorre al Consiglio di Stólto e alla Corte costituzio
nale contro la decisione del Tar di sospendere i per
messi per il centro storico ai giornalisti «L'informazione 
è un bene pubblico - dice, appellandosi al Campido
glio perchè intervenga a risolvere la questione - e i gior
nalisti vanno messi in grado di assicurare ai cittadini il 
diritto a essere informati». 

RACHELE GONNELLI 

Omicidio di Fiano Romano 
Condannato a 29 anni 
Per non pagare un debito 
ucdse due persone 
• i Dovrà scontare 29 anni 
e 4 mesi di carcere. Accusato 
di aver ucciso due persone 
per non pagare un debito. 
Paolo Educato, un uomo di 
39 anni è stato riconosciuto 
colpevole dalla Corte d'Assi
se. Nel settembre dell'anno 
scorso In una discarica di 
Rano romano furono trovati i 
corpi carbonizzati di due 
persone all'interno di un'au
tomobile che era stata data 
alle fiamme Si trattava di Lu
ciano Accaldo e di Andrea 
Ferrara Gli investigaton, do
po pochi giorni di indagini, 
risalirono a Educato L'uomo 
aveva contratto un debito di 
4 milioni con Accaldo e deci
se di uccidere per non resti
tuire i soldi Andrea Ferrato 
era sull'auto di Accaldo per 

c»so, era un giovane militare 
di leva che aveva ottenuto un 
passaggio, ma 1 assassino 
decise di uccidce anche lui 
e poi, nel tentativo di na
scondere ogni traccia dell'o
micidio, portò 1 automobile 
nella discarica e la bruciò La 
Corte di Assise, presieduta 
dal dottor Serafino Turchctti, 
oltre che per il reato d i omici
dio volontario premeditato 
ha condannato Educato per 
o:cultamen'o e sopp-cssio-
ne di cadavere II pubblico 
^mistero Luigi De Ficchy 
aveva sollecitato la condan
na ali ergastolo ma ali impu
tato sono state riconosciute 
le attenuanti generiche che 
erano vate richieste della 
parte civi'c rapp-esentata 
dall avvocato Mano Giraldo 
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